
scrollarsi di dosso più d'un com-
plesso. Si riprenderà dal derby,
che in 90' fisserà un paletto difficil-
mente rivedibile tra le due milane-
si. Dopo una rincorsa che a gen-
naio vedeva Leo addirittura a -13
da Allegri, gli attuali due punti che
mancano ai nerazzurri per impat-
tare i cugini sono ora un'inezia.
Ma in questa storia contano tanto
psicologia e inerzia, con l'Inter che
dal derby d'andata, a San Siro ha
sempre vinto, il Milan che invece
raschiando punti nella stracittadi-
na (ma senza Ibrahimovic, squali-
ficato), darebbe a tutti uno schiaf-
fo decisivo. Caro costerebbe il sor-
passo dell'ex, e Leonardo non è
nuovo a tentativi del genere, tutti
però falliti.

Già lo scorso anno, in una situa-
zione simile, il suo Milan mise la
freccia ma poi fu la Roma a metter-
si per un po' l'Inter alle spalle, men-
tre i rossoneri si bloccarono sul più
bello finendo addirittura terzi. Ca-
pitolo impegni: dopo il derby del 2
aprile, il Milan andrà a Firenze,
poi ospiterà la Samp, il Palermo in
Coppa Italia, e Brescia al Rigamon-
ti. Mentre sull'Inter grava un apri-
le di fuoco, con sette partite in ven-
ti giorni. Già dal 5, con l'andata di
Champions a San Siro contro lo

Schalke, poi Chievo in casa e una
serie di tre trasferte: Schalke, Par-
ma e l'andata della semifinale di
Coppa Italia a Roma, prima della
sfida, il 23 a San Siro con la Lazio.
Tutte gare alla portata dei Leo
Boys, sia chiaro, ma in caso di qua-
lificazione europea i nerazzurri
tornerebbero in campo già il 26
aprile, mentre la semifinale di
Coppa Italia cadrà tre giorni pri-
ma della delicatissima trasferta di
Napoli alla penultima di campio-
nato. Ma come lo scorso anno,
una delle out-sider potrebbe di-
ventare il terzo incomodo. Decisi-
vo quindi lo scontro diretto Napo-
li-Udinese del 17 aprile, sfida tra i
bomber Di Natale e Cavani, chi
vince vola. Prima di allora i parte-
nopei se la vedranno in casa con
la Lazio (e se il Milan non vincesse
il derby arriverebbero a -1 dalla
vetta), poi a Bologna. L'Udinese
(migliore attacco e imbattuta nel
2011), ospiterà la Roma, poi in
trasferta a Lecce. Mazzarri e Gui-
dolin sembrano ancora allergici al-
la parola scudetto, ma al San Pao-
lo ci sperano da tempo, in Friuli
iniziano a farlo ora.❖

Un imbarazzato dietrofront. Con un
comunicato, molto nascosto anche
sul sito, il Coni dà l’addio a Miss
Sport, il premio presentato solo una
settimana fa in pompa magna dal
presidente Gianni Petrucci e da Patri-
zia Mirigliani, patron del concorso di
Miss Italia. «Il Comitato Olimpico Na-
zionale Italiano e l’organizzazione di
Miss Italia comunicano che questa
mattina, di comune accordo, hanno
deciso di soprassedere all’iniziativa
Miss Italia Sport per sopraggiunte
difficoltà di carattere tecnico-orga-
nizzativo», recita lo scarno comuni-
cato. Al Foro Italico hanno semplice-
mente contato le prese di posizioni
negative e capito che il concorso, in-
vece di portare attenzione e interes-
si, sarebbe stato un vero boomerang
mediatico. Ultima, pesante e decisi-
va defezione è stata quella, arrivata
proprio ieri mattina, del mondo del
nuoto. In mattinata era stata dirama-
ta una nota di Federnuoto in cui la
federazione spiegava di aver scritto
una lettera a Patrizia Mirigiliani spie-
gando i motivi del no alla partecipa-
zione all'iniziativa.

L'idea, in verità, era venuta pro-
prio a Patrizia Mirigliani, (che ha
commentato: «È un peccato, aveva-
mo già tante iscrizioni»), figlia di En-
zo e anima del concorso di bellezza.
La proposta però aveva trovato subi-
to grande entusiasmo nei piani alti
Coni, desideroso di dare visibilità al-
le campionesse che danno tanto lu-
stro al medagliere italiano (a Londra
2012, secondo lo stesso Coni, avver-
rà il sorpasso nel confronto degli uo-
mini) e preparare così il terreno ad
interventi sui premi.

Rai Sport, Comitato Nazionale
Fair Play e del Cusi, il Centro Univer-
sitario Sportivo Italiano avevano su-
bito accolto l’invito e nel giro di qual-
che giorno il Salone d’onore del Coni
si era guarnito di modelle dagli altis-
simi tacchi a suggellare l'accordo tra
la Miren (la società che organizza
Miss Italia) e il Coni.

Proprio da queste colonne Anna
Paola Concia, responsabile Pd Sport,

aveva attaccato duramente l’idea del
Coni. Oggi accoglie il dietrofront con
soddisfazione rilanciando sul tema
della parità uomo-donna nello sport.
«Quando è arrivata la notizia, con il
collega Zazzera dell’Idv avevamo ap-
pena finito di preparare una durissi-
ma interrogazione parlamentare al
governo su questo tema - racconta
Paola Concia -. In questi giorni l’uni-
verso mondo, perfino la Fondazione
papa Giovanni Paolo II, si era espres-
so contro il concorso. Credo quindi
che il Coni sia stato saggio nel regi-
strare la totale contrarietà del mon-

do dello sport e delle sportive stesse
a partire da Josefa Idem e Antonella
Bellutti. Ciò non toglie però - attacca
Concia - che noi non torneremo in-
dietro e partiamo da questo successo
per tenere ancora più accesi i rifletto-
ri sulle pari opportunità nel mondo
dello sport. Ci aspettiamo quindi che
il Coni si muova per tutelare vera-
mente le donne dello sport per una
parità reale con gli uomini in fatto di
premi, contribuzione, senza dimenti-
care la tutela della maternità». ❖

Precedenti di risalita
Anche l’anno scorso
Leonardo impegnato
in una rimonta
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Paola Concia (Pd)

Brevi

Il contrasto traMatuzalemeCeccarelli

Addio aMiss Italia Sport
Il Coni fa undietrofront
dopo la rivolta delle atlete

Il Coni e Miss Italia fanno un im-
barazzato dietrofront: niente
più concorso Miss Sport. Il Foro
Italico annuncia l’annullamento
del premio dopo le innumerevo-
li bocciature, ultima quella del
mondo del nuoto.

ROMA
mfranchi@unita.it

MOSCA Il magnate russo Roman
Abramovich,cheèancheproprietariodel
Chelsea,hadecisodicontribuirea ristrut-
turare l'arena indoor di atletica di Volgo-
gradalloscopodipermettereallaprimati-
sta del mondo di salto con l'asta Yelena
Isinbayevadipotersiallenarenellasuacit-
tà. La campionessa olimpica ha incontra-
toAbramovich loscorsodicembreaZuri-
go quando entrambi facevano parte del
comitato per la candidatura russa per i
mondialidicalciodel2018.«Inquell'occa-
sione - ha raccontato il presidente della
federazione atletica russa Valentin Ba-
lakhnichyov-socheYelenahachiestoun
aiutoper l'arenaalcopertoaVolgograd. Il
problema è che in inverno lì è piuttosto
freddo, il che rende difficile allenarsi. An-
chelapistadellacorsaèabbastanzaobso-
leta e ha bisogno di essere rifatta».

Russia, Abramovich
aiuta la Isinbayeva
con un’arena nuova

IL CASO

«Decisione saggia. Ora
il Coni lavori per la
parità uomo-donna»

ROMA Tre giornate con prova
tvalgiocatoredellaLazioMatuzalem
per la gomitata sferrata a Jimenez in
occasionedella garadi sabato scorso
contro il Cesena, più un turno di stop
allo stesso centrocampista biancoce-
lesteperchèsi trovavasottodiffida: lo
hadeciso il giudice sportivoGianpao-
lo Tosel che, in relazione all'undicesi-
ma giornata di ritorno di serie A, ha
fermatoperun turnoaltri 10 calciato-
ri.

Giudice sportivo
Quattro giornate
aMatuzalem

Lepersonecondisabilitàintellet-
tiva e relazionale possono fare sport,
anchea livello agonistico, perchè «es-
sere differenti è normale anche nello
sport». È lo slogan del vademecum
«Orientamenti sulla pratica sportiva
pergli atleti consindromedidown», a
curadiCoorDown(Coordinamentoas-
sociazioni persone con sindrome di
down)eFisdir,Federazionesportdisa-
bilità intellettivae relazionale,presen-
tatoaRomaallapresenzadiLucaPan-
calli, vicepresidente del Coni.

«Essere differenti
è normale»: lo sport
anche per i down

ROMA L'Associazione italiana
dioncologiamedica(Aiom),cheriuni-
sceoltre2.000specialisti, ha coinvol-
to ibigdellaserieA,per laprimavolta
fiancoafiancoconimediciperspiega-
re ai teenager come «Non fare auto-
gol» contro i sette «vizi capitali» da
evitare fin dagiovanissimi per preve-
nire il cancro. Miccoli, Pato, Legrotta-
glie,Chiellini,Gilardino,DeSanctis,Pa-
lombo, Perrotta e Sculli sono «allena-
ti» dal ct Prandelli.

Calcio e società
Miccoli e altri
contro il cancro

Tokyo
rinuncia
al 2020

«Ieri l'ambasciatoregiapponeseera conmealla partenzadellaMaratonadi Romae
mihacomunicatocongrande rammaricoche il suoPaesenonpotràesserepresentecon
Tokyo»aiGiochidel2020.LohadettoMarioPescante,vicepresidentedelCioepresidente
del comitato promotore della candidatura di Romaalle Olimpiadi 2020.
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